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Promemoria e aggiornamento fiscale e contabile

n° 13/2014 del 15 luglio 2014

Il bonus nuovi investimenti del Decreto competitività

D.L. 91/2014 pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 144 del 24 giugno 2014

Il D.L. 91/2014 (c.d. decreto “competitività”) in vigore dal 25 giugno 2014 prevede un incentivo per gli investimenti in beni strumentali realizzati da tutti i titolari di reddito d’impresa (ditte individuali, società di persone e di capitali, cooperative, stabili organizzazioni in Italia di imprese estere).

Sono investimenti agevolabili tutte le acquisizioni (in proprietà o in leasing) di beni strumentali compresi nella divisione 28 della Tabella Ateco 2007 (sono esclusi tutti gli immobili e i beni immateriali) destinati a strutture produttive ubicate in Italia, effettuati nel periodo compreso tra il 25 giugno 2014 ed il 30 giugno 2015. 

L’incentivo è rappresentato da un credito d’imposta pari al 15% delle spese sostenute nel periodo in eccedenza rispetto alla media degli analoghi investimenti realizzati nei cinque periodi d’imposta precedenti. La media va calcolata escludendo dal computo il periodo d’imposta in cui l’investimento effettuato è stato maggiore.

Non si considerano gli acquisti di costo unitario inferiore a 10mila euro.

Il credito d’imposta potrà essere utilizzato in compensazione in F24, senza limitazioni, in tre rate annuali a decorrere dal 1° gennaio del secondo anno successivo a quello dell'investimento.

Riapertura della rateizzazione Equitalia 

Art. 11-bis  del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modifiche dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89 - Comunicato stampa Equitalia del 3 luglio 2014 

Con un comunicato stampa del 3 luglio, Equitalia ha precisato che per effetto delle novità introdotte in materia di rateizzazione di debiti tributari dall'art. 11-bis  del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, i contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione perché non in regola con i pagamenti alla data del 22 giugno 2013, potranno presentare entro il 31 luglio 2014 una nuova istanza di rateizzazione fino a 72 rate mensili.

A tal fine sono stati predisposti appositi modelli, reperibili sul sito dell'agente della riscossione. 

Il nuovo piano di rateazione non sarà prorogabile e il debitore decadrà dallo stesso in caso di mancato pagamento di due rate (e non otto, come nel nuovo regime "ordinario"), anche non consecutive. 

Abrogata la ritenuta alla fonte del 20% sui redditi degli investimenti esteri

Il DL 24 aprile 2014, n. 66 che ha previsto, a decorrere dal 1° luglio 2014, l’aumento dal 20 al 26% dell’aliquota di tassazione dei redditi di natura finanziaria (salvo il mantenimento di misure di favore per determinate fattispecie meritevoli di tutela) ha anche abrogato la disposizione (contenuta nella disciplina del monitoraggio fiscale) che aveva introdotto una ritenuta alla fonte del 20% sui redditi degli investimenti esteri e delle attività estere di natura finanziaria riscossi per il tramite di intermediari italiani.  

Approvato il Modello di dichiarazione IMU-TASI per gli enti non commerciali

Decreto 26 giugno 2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale 4 luglio 2014, n. 153

E’ stato approvato il Modello di dichiarazione IMU-TASI per gli enti non commerciali.

I termini per la presentazione della Dichiarazione sono: 

•              il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio ovvero siano intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta;

•              il 30 settembre 2014 per gli anni 2012 e 2013.

Incentivi per il settore agricolo

Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 24 giugno 2014, n. 144

Il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 prevede anche incentivi per il settore agricolo e in particolare: 

•              per il 2014 e per i due anni successivi, un credito d'imposta nella misura del 40% delle spese e nel limite di euro 50.000 per gli investimenti per la realizzazione e l'ampliamento di infrastrutture finalizzate al potenziamento del commercio elettronico;

•              incentivi per i datori di lavoro che assumono, a partire dall'1 luglio 2014 e fino al 30 giugno 2015, giovani lavoratori agricoli di età tra i 18 e 35 anni, senza un lavoro regolarmente registrato da almeno 6 mesi e senza un diploma di istruzione secondaria di secondo grado. Il contratto di assunzione deve essere a tempo indeterminato ovvero con durata almeno triennale;

•              una detrazione d'imposta nella misura del 19% delle spese sostenute per i canoni d'affitto dei terreni agricoli nel limite di euro 80 per ciascun ettaro affittato e fino ad un massimo di euro 1.200 all'anno in favore di coltivatori diretti e IAP di età inferiore ai 35 anni;

•              la rivalutazione dei redditi dei terreni, per la generalità dei contribuenti, è fissata al 30% per il 2015 e al 7% a decorrere dal 2016; per quanto riguarda i coltivatori diretti e gli IAP è stata invece modificata solamente la rivalutazione da effettuare nel 2015, che è salita dal 5% al 10%.

S.p.A. e S.r.l.: novità in materia di capitale sociale e collegio sindacale

D.L. 91/2014 pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 144 del 24 giugno 2014

Il D.L. 91/2014 (c.d. decreto “competitività”) in vigore dal 25 giugno 2014, prevede importanti novità per le società per azioni e per le società a responsabilità limitata:

•              per le S.p.A. è ridotto il capitale sociale minimo da 120.000 a 50.000 euro;

•              per le S.r.l. è abrogato l’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore, nei casi in cui il capitale sociale sia non inferiore al capitale sociale minimo previsto per le società per azioni.

Per quanto riguarda le società a responsabilità limitata precisiamo che resta l’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore nei casi previsti dall’art. 2477 comma 3 del codice civile e quindi quando la società:

•              è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

•              controlla altre società tenute alla revisione legale dei conti;

•              supera, per due esercizi consecutivi, i parametri che obbligano la società alla redazione del bilancio in forma ordinaria, ai sensi dell’art. 2435-bis.

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo livello di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori. 

Cordiali saluti.
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